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Il mediatore creditizio è il soggetto che mette in relazione, anche attraverso attività di consulenza,
banche o intermediari finanziari con la potenziale clientela per la concessione di finanziamenti sotto
qualsiasi forma.

La mediazione creditizia è un mercato in continua evoluzione, il cui dinamismo, discende da un
processo di profonda trasformazione, determinato dal recepimento nel settore di una serie di
prescrizioni ed adempimenti1 che hanno naturalmente apportato allo stesso un meccanismo di
selezione e “pulizia”, esplicitata, da un lato, con la riduzione del numero degli attori coinvolti2 e,
dall’altro, con una rigida selezione professionale dei collaboratori incentrata su rigidi parametri di
accesso alla professione e precisi valori di etica professionale, da applicarsi, sia nei confronti delle
istituzioni bancarie/finanziarie che degli utenti finali (retail/corporate).

Cash Flow S.r.l., attiva nel settore della mediazione dal 2002, si è progressivamente adeguata al
cambiamento della disciplina ed al profondo mutamento del mercato, adottando prescrizioni e
protocolli che la normativa ha progressivamente imposto ai soggetti coinvolti, condividendo la
finalità della “ratio” sottesa alla riforma che ha da sempre costituito l’imperativo posto a fondamento
della propria vision imprenditoriale ovvero la ricerca della soluzione ottimale, in termini di efficacia,
delle necessità di fabbisogno espresse dal cliente realizzata attraverso un elevato grado di
specializzazione ed integrazione verticale del consulente creditizio nella filiera produttiva del credito.

Essere oggi mediatore creditizio, espone, quindi, ad una serie di responsabilità e comporta il rispetto
di procedure sempre più stringenti, vigilate dall’organismo mediatori creditizi OAM che ne regola,
altresì, l’accesso alla professione prevedendone l’esercizio ai soli soggetti iscritti.

La crisi economico-finanziaria, scoppiata nel II° Trimestre del 2008, ha prodotto effetti negativi
incrementali sull’economia reale, i cui riflessi, in termini finanziari, si sono tradotti in un progressivo e
preoccupante calo dell’offerta di credito in tutte le economie sviluppate.

Il quadro congiunturale delineato, ha evidenziato, forse anche più rispetto al passato,il ruolo chiave
assunto dalla figura dei mediatori creditizi in grado di apportare significativi contributi per la ripresa
economica in una epoca marchiata dal neologismo anglosassone del “credit crunch”.

Il razionamento del credito, espresso sia in termini di calo significativo dell’offerta di credito che di
inasprimento delle condizioni di accesso al capitale di terzi, unitamente alla richiesta di maggiori
garanzie accessorie, ha accentuato l’inadeguatezza dei vecchi sistemi sottolineando la necessità di
una maggiore corrispondenza dell’attività istruttoria alle nuove metodologie ed ai rigorosi criteri di
assunzione del rischio.

1 ex D.lgs. 141/10  e successive modifiche ed integrazioni (d.lgs 218/10 e169/2012
2 Il numero dei mediatori è sceso da 120 mila persone fisiche e 10 mila società, a circa 5 mila persone fisiche e 200 società (Dati Mediofimaa)

1. SCENARIO:LA MEDIAZIONE CREDITIZIA

Pagina 2 di 14

CF Company Profile

Il mediatore creditizio è il soggetto che mette in relazione, anche attraverso attività di consulenza,
banche o intermediari finanziari con la potenziale clientela per la concessione di finanziamenti sotto
qualsiasi forma.

La mediazione creditizia è un mercato in continua evoluzione, il cui dinamismo, discende da un
processo di profonda trasformazione, determinato dal recepimento nel settore di una serie di
prescrizioni ed adempimenti1 che hanno naturalmente apportato allo stesso un meccanismo di
selezione e “pulizia”, esplicitata, da un lato, con la riduzione del numero degli attori coinvolti2 e,
dall’altro, con una rigida selezione professionale dei collaboratori incentrata su rigidi parametri di
accesso alla professione e precisi valori di etica professionale, da applicarsi, sia nei confronti delle
istituzioni bancarie/finanziarie che degli utenti finali (retail/corporate).

Cash Flow S.r.l., attiva nel settore della mediazione dal 2002, si è progressivamente adeguata al
cambiamento della disciplina ed al profondo mutamento del mercato, adottando prescrizioni e
protocolli che la normativa ha progressivamente imposto ai soggetti coinvolti, condividendo la
finalità della “ratio” sottesa alla riforma che ha da sempre costituito l’imperativo posto a fondamento
della propria vision imprenditoriale ovvero la ricerca della soluzione ottimale, in termini di efficacia,
delle necessità di fabbisogno espresse dal cliente realizzata attraverso un elevato grado di
specializzazione ed integrazione verticale del consulente creditizio nella filiera produttiva del credito.

Essere oggi mediatore creditizio, espone, quindi, ad una serie di responsabilità e comporta il rispetto
di procedure sempre più stringenti, vigilate dall’organismo mediatori creditizi OAM che ne regola,
altresì, l’accesso alla professione prevedendone l’esercizio ai soli soggetti iscritti.

La crisi economico-finanziaria, scoppiata nel II° Trimestre del 2008, ha prodotto effetti negativi
incrementali sull’economia reale, i cui riflessi, in termini finanziari, si sono tradotti in un progressivo e
preoccupante calo dell’offerta di credito in tutte le economie sviluppate.

Il quadro congiunturale delineato, ha evidenziato, forse anche più rispetto al passato,il ruolo chiave
assunto dalla figura dei mediatori creditizi in grado di apportare significativi contributi per la ripresa
economica in una epoca marchiata dal neologismo anglosassone del “credit crunch”.

Il razionamento del credito, espresso sia in termini di calo significativo dell’offerta di credito che di
inasprimento delle condizioni di accesso al capitale di terzi, unitamente alla richiesta di maggiori
garanzie accessorie, ha accentuato l’inadeguatezza dei vecchi sistemi sottolineando la necessità di
una maggiore corrispondenza dell’attività istruttoria alle nuove metodologie ed ai rigorosi criteri di
assunzione del rischio.

1 ex D.lgs. 141/10 e successive modifiche ed integrazioni (d.lgs 218/10 e169/2012
2 Il numero dei mediatori è sceso da 120 mila persone fisiche e 10 mila società, a circa 5 mila persone fisiche e 200 società (Dati Mediofimaa)

1. SCENARIO:LA MEDIAZIONE CREDITIZIA

Pagina 2 di 14

CF Company Profile

Il mediatore creditizio è il soggetto che mette in relazione, anche attraverso attività di consulenza,
banche o intermediari finanziari con la potenziale clientela per la concessione di finanziamenti sotto
qualsiasi forma.

La mediazione creditizia è un mercato in continua evoluzione, il cui dinamismo, discende da un
processo di profonda trasformazione, determinato dal recepimento nel settore di una serie di
prescrizioni ed adempimenti1 che hanno naturalmente apportato allo stesso un meccanismo di
selezione e “pulizia”, esplicitata, da un lato, con la riduzione del numero degli attori coinvolti2 e,
dall’altro, con una rigida selezione professionale dei collaboratori incentrata su rigidi parametri di
accesso alla professione e precisi valori di etica professionale, da applicarsi, sia nei confronti delle
istituzioni bancarie/finanziarie che degli utenti finali (retail/corporate).

Cash Flow S.r.l., attiva nel settore della mediazione dal 2002, si è progressivamente adeguata al
cambiamento della disciplina ed al profondo mutamento del mercato, adottando prescrizioni e
protocolli che la normativa ha progressivamente imposto ai soggetti coinvolti, condividendo la
finalità della “ratio” sottesa alla riforma che ha da sempre costituito l’imperativo posto a fondamento
della propria vision imprenditoriale ovvero la ricerca della soluzione ottimale, in termini di efficacia,
delle necessità di fabbisogno espresse dal cliente realizzata attraverso un elevato grado di
specializzazione ed integrazione verticale del consulente creditizio nella filiera produttiva del credito.

Essere oggi mediatore creditizio, espone, quindi, ad una serie di responsabilità e comporta il rispetto
di procedure sempre più stringenti, vigilate dall’organismo mediatori creditizi OAM che ne regola,
altresì, l’accesso alla professione prevedendone l’esercizio ai soli soggetti iscritti.

La crisi economico-finanziaria, scoppiata nel II° Trimestre del 2008, ha prodotto effetti negativi
incrementali sull’economia reale, i cui riflessi, in termini finanziari, si sono tradotti in un progressivo e
preoccupante calo dell’offerta di credito in tutte le economie sviluppate.

Il quadro congiunturale delineato, ha evidenziato, forse anche più rispetto al passato,il ruolo chiave
assunto dalla figura dei mediatori creditizi in grado di apportare significativi contributi per la ripresa
economica in una epoca marchiata dal neologismo anglosassone del “credit crunch”.

Il razionamento del credito, espresso sia in termini di calo significativo dell’offerta di credito che di
inasprimento delle condizioni di accesso al capitale di terzi, unitamente alla richiesta di maggiori
garanzie accessorie, ha accentuato l’inadeguatezza dei vecchi sistemi sottolineando la necessità di
una maggiore corrispondenza dell’attività istruttoria alle nuove metodologie ed ai rigorosi criteri di
assunzione del rischio.

1 ex D.lgs. 141/10 e successive modifiche ed integrazioni (d.lgs 218/10 e169/2012
2 Il numero dei mediatori è sceso da 120 mila persone fisiche e 10 mila società, a circa 5 mila persone fisiche e 200 società (Dati Mediofimaa)

1. SCENARIO:LA MEDIAZIONE CREDITIZIA



Pagina 3 di 14

CF Company Profile

Flow S.r.l. si inserisce con il “know-how” maturato e la rete di
ata, in grado di creare “mathching” tra i bisogni e le aspettative di

, quanto richiesto, alle migliori condizioni.

L’abilità, maturata e consolidata di fare “matching” tra i due soggetti, discende da un analitico
processo di pre-istruttoria, da cui emerge, dal portafoglio di enti convenzionati rispetto ai quali si
conoscono politiche e tempi di erogazione, l’istituto che può soddisfare i bisogni del cliente,
presentando la richiesta di finanziamento secondo una “veste sartoriale” preparata in modo che,
l’istituto a cui la stessa viene presentata, non abbia motivi di rifiutarla.

Cash Flow S.r.l., condivide la “visione anglosassone” del mercato della mediazione creditizia, dove le
banche, anziché appesantire le loro strutture, le rendono snelle, spostando le loro attività, per oltre il
50%, su una componente di costo variabile, qual è tipicamente la rete dei mediatori creditizi.

Questo, il ruolo del mediatore creditizio, di respiro europeo, che Cash Flow S.r.l., in una visione
prospettica di evoluzione del mercato ha da sempre condiviso e sposato, allineandosi in tempi brevi
alla normativa di riferimento, investendo in formazione della rete di collaboratori e nell’allineamento
alla “compliance”.
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Cash Flow S.r.l. è una società di mediazione creditizia, iscritta agli elenchi OAM, ex art. 128 – sexies-
D.Lgs. 385/93, dotata di un innovativo modello organizzativo, con un “core business” particolarmente
orientato alla prestazione di servizi di ingegneria finanziaria, finalizzati all’ottimizzazione degli
investimenti e alle esigenze di liquidità, di breve e medio termine, delle piccole e medie aziende
italiane.

L’indipendenza e l’autonomia che caratterizza la prestazione del servizio offerto, l’orientamento al
cliente, il “taglio” consulenziale dell’attività svolta, delinea un modello di business flessibile e
“multitasking”.

La rete collaboratori, estesa su scala nazionale, continuamente arricchita da nuovi ingressi, è stata
costruita su rigidi requisiti di accesso ed elevati standard professionali.
L’incremento del “Know-how” professionale della rete è assicurato dagli assidui aggiornamenti cui la
rete è obbligatoriamente soggetta, con corsi di formazione finalizzati da un lato alla valutazione degli
aspetti qualitativi, quantitativi ed andamentali – costituenti i parametri per lo studio della pre-
fattibilità delle operazioni – e, dall’altro, di adeguamento dell’esercizio della professione alle
prescrizioni dettate della normativa di settore.

L’ambizione insita al progetto imprenditoriale della Cash Flow S.r.l. è consolidare il proprio ruolo
all’interno del mercato, ponendosi come partner delle banche in quanto soggetto in grado di ridurre
il loro fattore di rischio attraverso una selezione ed impostazione della traduzione dei bisogni del
cliente in soluzioni “personalizzate”.

Segno distintivo della Cash Flow S.r.l. è la propria vision imprenditoriale empaticamente incentrata
sull’appagamento dei bisogni del clienti, nella realizzazione delle loro aspettative e nella sostenibilità
delle soluzioni proposte; direttamente collegata a quest’ultima ne discende una mission, realizzata
attraverso un processo di ascolto, analisi ed individuazione della migliore risposta, in termini
economici e finanziari, al desiderio di “pancia” manifestato dal cliente.

Essenza del progetto imprenditoriale della Cash Flow S.r.l. è, da un lato, l’ottimizzazione dell’indice di
soddisfazione dei bisogni del cliente e, dall’altro, l’innalzamento del tasso di successo delle pratiche
presentate, da realizzarsi secondo una strategia d’azione che ne delinea i relativi elementi distintivi,
individuati nei seguenti punti:

1. parlare la stessa lingua del mercato;
2. interpretare le esigenze dei clienti;
3. valutare ed implementare le strategie di azione;
4. ridurre le asimmetrie informative tra gli attori coinvolti;
5. ripercorrere il processo istruttorio bancario, da cui discende la valutazione del rischio e la

correlata previsione sulla sostenibilità;
6. tradurre il fabbisogno espresso dal cliente in un documento di sintesi gradito alle banche, che

ripercorre la loro Pratica Elettronica di Fido.
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Nel processo di adeguamento alle nuove regole introdotte nel settore della mediazione creditizia, la
struttura organizzativa della Cash Flow S.r.l. è conforme a quanto disposto dal MEF con decreto del
22.1.14 n.31.

In particolare, il dettato normativo prescrive che “tutte le società di mediazione creditizia devono
dotarsi di un sistema di controllo interno proporzionato alla propria complessità organizzativa,
dimensionale e operativa”.

Per meglio rispondere a tale esigenza, il sistema di “governance” adottato dalla Cash Flow S.r.l. è
quello di Collegio sindacale; l’ organo di controllo “si avvale”, così, di questo apparato, per espletare
le proprie funzioni ovvero “verificare l’osservanza delle norme di legge, regolamentari e statutarie
applicabili all’attività svolta”.

L’impianto organizzativo è stato, quindi, strutturato nel rispetto delle regole, policy, procedure e
protocolli, riconducibili alle attività di compliance, con la relativa disposizione e ripartizione in organi
di line e staff. Il processo adottato perfettamente in linea al complesso delle disposizioni ad esso
afferenti, è sottoposto a rigorosi e periodici controlli di audit interno.
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il nostro modello organizzativo
4. FOCUS: IL NOSTRO MODELLO DI BUSINESS

Il processo della Cash Flow S.r.l., ripercorre il paradigma della qualità della consulenza, adattato
all’evoluzione del settore ed alle esigenze ed alle caratteristiche del cliente.
Il postulato alla base del modello procedurale adottato è lo svolgimento sequenziale delle seguenti
fasi:

 Ascolto;
 Individuazione Fabbisogno;
 Patto di Fiducia;
 Analisi;
 Soluzioni.

Il modello organizzativo interno implementato è strutturato in procedure, moduli e strumenti,
finalizzati a garantire velocità, efficacia ed efficienza all’intero processo produttivo.

Il flusso informativo proveniente dall’intera rete di collaboratori è gestito secondo una procedura
operativa standard che implica l’utilizzo di moduli condivisi, gestiti attraverso una piattaforma
tecnologica interattiva.

Lo strumento operativo utilizzato (CRM), oltre a conferire standardizzazione all’intero processo,
rende detto flusso controllabile e tracciabile consentendo, altresì, di canalizzarlo secondo specifici
bisogni e strutturarlo secondo diversi livelli di avanzamento, sia in entrata (Anagrafica, Controllo
Documentale, Analisi, Giudizio, Soluzione, Studio di Prefattibilità, Respingimento) che in uscita
(Relazione, Documentazione, Comunicazione, Erogazione).

La procedura descritta, rintracciabile ai fini della trasparenza e del controllo, mira a certificare l’intero
processo produttivo al fin di garantire le parti coinvolte da ogni eventuale rischio, descrivendo fasi,
attività e controlli di qualità sulla stessa architettura processuale al fine di introdurre nuove soluzioni
che consentano il miglioramento delle perfomance della Cash Flow S.r.l..

L’innovazione del modello delineato, risiede, inoltre, nella circostanza che ogni consulente potrà
usufruire del back office centralizzato a disposizione della rete, nonché immettere le proprie
competenze specialistiche a disposizione dei colleghi, trattenendo una parte della redditività della
filiera determinata assegnando a ciascuna fase un valore ponderato alle competenze ed alle
prestazioni del singolo (c.d. specialist).

L’adozione di un tale modello di gestione della rete si traduce in un vantaggio competitivo in cui sia il
costo per il cliente che la marginalità della rete -incrementata in funzione delle competenze
maturate- vengono ottimizzate attraverso la strutturazione di un back office che diventa più flessibile
e snello.
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Le fasi del processo “customer oriented” della Cash Flow S.r.l., sono compiute avvalendosi, oltre che
della rete di consulenti creditizi, anche, qualora emergessero specifiche esigenze dall’analisi dei
bisogni dei clienti, della prestazione di servizi offerti da partner specializzati, quali organismi di
garanzia collettiva fidi, broker assicurativi, società di recupero credito e consulenti di direzione.

La prestazione di tali servizi aggiuntivi, secondo Cash Flow S.r.l., chiude il cerchio della “catena del
valore”, assicurando al cliente la risoluzione di qualsivoglia criticità in funzione del fabbisogno
manifestato.

Di seguito la rappresentazione grafica del processo delineato e denominato “Catena del Valore”.
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Rivolgersi a CashFlow Insurance Broker, piuttosto che a un agente monomandatario, vuol dire
affidarsi a un professionista indipendente, il cui compito è mediare tra le esigenze del cliente e la
varietà del mercato assicurativo: il broker per definizione non è legato a nessuna compagnia. Questa
figura professionale è regolata nella nostra legislazione dal Codice delle assicurazioni (decreto
legislativo del 2005), che la definisce come un professionista che mette in collegamento con imprese
di assicurazione o riassicurazione, senza nessun vincolo, i consumatori o le aziende che voglio
stipulare una polizza assicurativa, assistendoli nella firma, nella gestione e nell'esecuzione del
contratto.

Storicamente in Italia questa possibilità si è imposta inizialmente nei rapporti tra aziende e
assicurazioni, per poi diventare un punto di riferimento utile anche per i consumatori privati. Il lavoro
di intermediazione del broker è retribuito con una commissione versata dalla compagnia assicurativa,
che egli è tenuto per legge a dichiarare e a dimostrare. È importante verificare sempre la trasparenza
del lavoro del broker, per essere certi di stipulare la polizza più conveniente per il cliente e non per il
mediatore.

Chi si rivolge a un broker, gli conferisce innanzitutto il mandato di esplorare il mercato per creare il
match ideale tra le esigenze della domanda e le concrete opportunità dell'offerta. Tra i vantaggi di
rivolgersi ad una figura indipendente c'è senz'altro l'approccio personalizzato e integrato a tutte le
problematiche assicurative del cliente. Questa personalizzazione è resa possibile da una conoscenza
che si presume globale e aggiornata, al fine di valutare i rischi e le opportunità del mercato. I broker
sono iscritti in un albo tenuto dall'IVASS, inoltre devono avere la copertura assicurativa di
responsabilità civile professionale, una garanzia che tutela i premi pagati dai clienti (requisito di
garanzia).

Ulteriore fonte di tranquillità per l'assicurato è l'esistenza di un "Fondo di garanzia per l'attività dei
mediatori di assicurazione e di riassicurazione", che garantisce un risarcimento per i danni causati
dall'attività dei broker che non sono stati indennizzati attraverso le polizze di responsabilità civile.
L'attività del broker segue l'assicurato dalla ricerca della polizza ideale alla firma del contratto, che
entra in vigore dalle ore 24.00 del giorno successivo. Inoltre, in caso di sinistro, è proprio il broker il
soggetto tenuto all'assistenza nei confronti dell'assicurato. Sempre il broker è tenuto alla revisione
periodica del contratto con la compagnia di assicurazione.
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Confidi Centro Meridionale è un consorzio di garanzie fidi nato per supportare le piccole e medie 
imprese nell’accesso al credito, all’uopo stipulando con banche e con istituti finanziari apposite 
convenzioni, grazie alle quali vengano erogati finanziamenti alle imprese socie a condizioni 
maggiormente vantaggiose rispetto a quelle di mercato.
Confidi Centro Meridionale, fin dalla propria costituzione nel 1994, ha adottato una politica di 
credito basata sul frazionamento del rischio, ponendosi quale limite di finanziamenti garantibili un 
importo che va tra i 20.000,00 e i 150.000,00 euro, affinché si frazioni e si mitighi il rischio 
d’insolvenza anche in ragione della situazione economica nella quale, soprattutto recentemente, si 
trova ad operare.
Confidi Centro Meridionale si prefigge di essere un confidi in grado di supportare le imprese 
associate tanto dal punto di vista finanziario quanto dal punto di vista consulenziale.
Questo risultato si ottiene sia perché CCM esamina le richieste di finanziamento con gli stessi
criteri utilizzati dagli istituti bancari e finanziari, attraverso una verifica analitica dei dati qualitativi,
quantitativi ed andamentali utilizzando appositi tools in dotazione alla struttura, sia perché la 
stessa CCM si pone come fideiussore delle imprese socie nei confronti delle banche, all’uopo 
deliberando idonee garanzie che vanno a mitigare il rischio d’insolvenza (Probability of default) e 
che rendono, quindi, più agevole e conveniente l’accesso al credito.
Ancora, CCM si fregia di aver all’interno della propria organizzazione un ufficio legale che seguirà
le imprese associate nelle dinamiche aziendali a cui vanno incontro, con particolare riferimento al
diritto societario, alla contrattualistica e al recupero crediti.
CCM si avvale della collaborazione di molteplici profili altamente professionalizzati che hanno
competenze specifiche per offrire la migliore consulenza, anche preventiva, in ordine alla
opportunità e fattibilità di operazioni commerciali/finanziarie a seguito della valutazione degli
elementi strategicamente ed operativamente cruciali finalizzata all’individuazione del prodotto
finanziario maggiormente rispondente alle singole esigenze e per sostenerlo nel raggiungimento
degli obiettivi prefissati e per i quali è stato necessario accedere al credito.

ossibilità si è imposta inizialmente nei rapporti tra aziende e
n punto di riferimento utile anche per i consumatori privati. Il lavoro
tribuito con una commissione versata dalla compagnia assicurativa,

iarare e a dimostrare. È importante verificare sempre la trasparenza
certi di stipulare la polizza più conveniente per il cliente e non per il

ferisce innanzitutto il mandato di esplorare il mercato per creare il
a domanda e le concrete opportunità dell'offerta. Tra i vantaggi di
ente c'è senz'altro l'approccio personalizzato e integrato a tutte le
iente. Questa personalizzazione è resa possibile da una conoscenza
ata, al fine di valutare i rischi e le opportunità del mercato. I broker

dall'IVASS, inoltre devono avere la copertura assicurativa di
e, una garanzia che tutela i premi pagati dai clienti (requisito di

l'assicurato è l'esistenza di un "Fondo di garanzia per l'attività dei
assicurazione", che garantisce un risarcimento per i danni causati
no stati indennizzati attraverso le polizze di responsabilità civile.

urato dalla ricerca della polizza ideale alla firma del contratto, che
l giorno successivo. Inoltre, in caso di sinistro, è proprio il broker il

i confronti dell'assicurato. Sempre il broker è tenuto alla revisione
pagnia di assicurazione.
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Rivolgersi a CashFlow Insuran datario, vuol dire
affidarsi a un professionista in nze del cliente e la
varietà del mercato assicurativ compagnia. Questa
figura professionale è regolat sicurazioni (decreto
legislativo del 2005), che la defi mento con imprese
di assicurazione o riassicurazi aziende che voglio
stipulare una polizza assicu nell'esecuzione del
contratto.

Storicamente in Italia quest orti tra aziende e
assicurazioni, per poi diventare ori privati. Il lavoro
di intermediazione del broker è pagnia assicurativa,
che egli è tenuto per legge a di mpre la trasparenza
del lavoro del broker, per esse l cliente e non per il
mediatore.

Chi si rivolge a un broker, gli c ercato per creare il
match ideale tra le esigenze d a. Tra i vantaggi di
rivolgersi ad una figura indipe integrato a tutte le
problematiche assicurative del da una conoscenza
che si presume globale e aggio el mercato. I broker
sono iscritti in un albo ten ura assicurativa di
responsabilità civile profession clienti (requisito di
garanzia).

Ulteriore fonte di tranquillità p zia per l'attività dei
mediatori di assicurazione e di per i danni causati
dall'attività dei broker che no esponsabilità civile.
L'attività del broker segue l' a del contratto, che
entra in vigore dalle ore 24.00 è proprio il broker il
soggetto tenuto all'assistenza enuto alla revisione
periodica del contratto con la c
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Rivolgersi a CashFlow Insurance Broker, piuttosto che a un agente mono
affidarsi a un professionista indipendente, il cui compito è mediare tra le esi
varietà del mercato assicurativo: il broker per definizione non è legato a nessu
figura professionale è regolata nella nostra legislazione dal Codice delle
legislativo del 2005), che la definisce come un professionista che mette in colle
di assicurazione o riassicurazione, senza nessun vincolo, i consumatori o l
stipulare una polizza assicurativa, assistendoli nella firma, nella gestione
contratto.

Storicamente in Italia questa possibilità si è imposta inizialmente nei
assicurazioni, per poi diventare un punto di riferimento utile anche per i consu
di intermediazione del broker è retribuito con una commissione versata dalla c
che egli è tenuto per legge a dichiarare e a dimostrare. È importante verificare
del lavoro del broker, per essere certi di stipulare la polizza più conveniente pe
mediatore.

Chi si rivolge a un broker, gli conferisce innanzitutto il mandato di esplorare il
match ideale tra le esigenze della domanda e le concrete opportunità dell'off
rivolgersi ad una figura indipendente c'è senz'altro l'approccio personalizzato
problematiche assicurative del cliente. Questa personalizzazione è resa possibi
che si presume globale e aggiornata, al fine di valutare i rischi e le opportunit
sono iscritti in un albo tenuto dall'IVASS, inoltre devono avere la cope
responsabilità civile professionale, una garanzia che tutela i premi pagati d
garanzia).

Ulteriore fonte di tranquillità per l'assicurato è l'esistenza di un "Fondo di g
mediatori di assicurazione e di riassicurazione", che garantisce un risarcimen
dall'attività dei broker che non sono stati indennizzati attraverso le polizze d
L'attività del broker segue l'assicurato dalla ricerca della polizza ideale alla fir
entra in vigore dalle ore 24.00 del giorno successivo. Inoltre, in caso di sinistro
soggetto tenuto all'assistenza nei confronti dell'assicurato. Sempre il broker è
periodica del contratto con la compagnia di assicurazione.
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caratterizza per la presenza di pochi gruppi industriali, di grandi
a prevalente composizione di Micro, Piccole e Medie Imprese.

La criticità prevalente di queste imprese s’individua sia in termini organizzativi che di pianificazione
economico finanziaria, con una competenza in prevalenza rivolta alla risoluzione delle contingenze e
criticità quotidiane.

Coesio&Partners S.r.l. è una società che orienta, affianca e agisce insieme alla proprietà aziendale,
per rendere più efficace il processo decisionale, attraverso azioni sia di gestione ordinaria che
strategica.

Il Consulente di Direzione della Coesio&Partners, è inserito in team dedicati ad attività di “Business
Process Reengineering“, finalizzata ad ottenere miglioramenti nelle performance economico-
finanziarie ed operative delle società clienti, attraverso la ridefinizione delle strategie e
l’identificazione ed implementazione di soluzioni di ottimizzazione dei processi, dei sistemi e
dell’intera organizzazione.

Gli obiettivi che Coesio&Partners S.r.l. si propone di raggiungere attraverso i servizi di consulenza
direzionale offerti sono:

 assistere i clienti a superare le criticità aziendali gestendo e migliorando la performance
aziendale;

 fornire soluzioni concrete e coordinate in risposta alle sfide da affrontare nelle fasi del ciclo di
vita aziendale;

 elevare la cultura d’impresa attraverso azioni e strumenti di management.

Il processo di consulenza si articola in analisi e progetti di consulenza.

Nel processo di analisi si evidenzia lo stato generale dell’organizzazione e dell’azienda rispetto al
prospettico sviluppo e il supporto consulenziale diviene sostanzialmente programmatico.

Nei progetti di consulenza, affiancando l’imprenditore, e agendo congiuntamente all’organizzazione,
è possibile perseguire e raggiungere gli obiettivi prefissati.

Le aree di attività riguardano processi organizzativi, pianificazione economica e finanziaria, controllo
di gestione, corporate governance, internazionalizzazione, total quality management, risk
management.

Attività e risultati sono erogati e misurati attraverso interventi direttamente in azienda, il valore ed il
successo delle attività è strettamente correlato alla misura dei risultati.
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Nel processo di analisi si evidenzia lo stato generale dell’organizzazione e dell’azienda rispetto al
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La struttura produttiva italiana a si caratterizza per la presenza di pochi gruppi industriali, di grandi
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Servizi Coesio&Partners S.r.l.:

ORG – Organizzazione;
PEF – Pianificazione Economico Finanziaria;
CG – Controllo di Gestione;
TGC– Turnaround e Gestione Crisi d’Impresa;
GECOBA – Gestione Contenzioso Bancario;
TAX – Consulenza fiscale e tributaria.

Prodotti Coesio&Partners S.r.l.:

BDD – Business Due Diligence;
ANB – Analisi e Riclassificazione del bilancio;
AND – Analisi Andamentale;
ANC – Analisi Clima Organizzativo;
RODF – Report on Finance Demand.
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